
Prima riunione per avvio lavori 

4 luglio 2016



Non è il Piano dei Trasporti

Piano strategico per
soddisfare la variegata domanda di mobilità delle 
persone e delle imprese nelle aree urbane e peri-
urbane 

per migliorare la qualità della vita nelle città
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Non è uno strumento nuovo o aggiuntivo, ma integra 
gli strumenti esistenti per migliorare la sostenibilità 
del processo di pianificazione della mobilità e della 
mobilità stessa, in termini di:

Efficacia – efficienza;

Qualità del processo di pianificazione, attuazione e 
monitoraggio;

Accessibilità da parte dei fruitori (cittadini, city users, 
turisti);

Attrattività dell’ambiente urbano (minor impatti ambientali, 
miglioramento del paesaggio urbano)
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Obiettivi

Migliorare le condizioni di sicurezza;

Ridurre l’inquinamento atmosferico e 
acustico, le emissioni di gas serra e i
consumi energetici;

Migliorare l’e cienza e l’economicità
dei trasporti di persone e merci;

Contribuire a migliorare l’attrattività
del territorio e la qualità dell’ambiente
urbano e della città in generale a 
beneficio dei cittadini, dell’economia e 
della società nel suo insieme

Caratteristiche

Visione strategica di lungo periodo e 
chiaro piano di implementazione;

Approccio partecipativo;

Integrazione orizzontale e verticale;

Valutazione della performance  
corrente e futura;

Monitoraggio regolare, valutazione e 
revisione;

Considerazione dei costi esterni per 
tutte le modalità di trasporto
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Valutazione 
del

potenziale

•Integrazione principi di sostenibilità nella gestione della mobilità dell’ente

•Norme e linee guida per PUMS
•Criteri di finanziamento legati al PUMS

•Modalità attuali di pianificazione del TPL
•Stakeholder chiave

Processo di 
Sviluppo

•Definire perimetro del piano ed eventuali interdipendenze

•Identificare requisiti integrazione pianificazione trasporti e territoriale: 
condivisione obiettivi mobilità sostenibile
•Pianificare coinvolgimento stakeholder e cittadini

•Valutazione delle priorità dell'ente in base alle risorse disponibili

Stato di fatto 
Scenari

o 

•Analisi sul territorio atte a descrivere il sistema della mobilità

•Modellazione scenari attraverso sviluppo Geodatabase
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Visione 
strategica 
condivisa

•Presentare gli scenari e obiettivi del Progetto PUMS agli stakeholder chiave 
per avviare percorso di condivisione attraverso:

•Focus group specifici
•Seminari di approfondimento

•Attività di comunicazione aperte e per la cittadinanza

Priorità e 
Target

•Definire obiettivi di mobilità in funzione delle priorità dell’Ente e delle 
istanze provenienti dagli stakeholder e dalla popolazione

•Stabilire target raggiungibili e misurabili

Misure 
specifiche

•Identificare le misure più efficaci (target obiettivi)

•Confrontare le misure con benchmark e best practices
•Valutare l’efficienza delle misure e soluzioni percorribili ( risorse)

•Creare pacchetti integrati di misure
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Risorse, 
responsabilità, 

tempi, 
monitoraggio

, 

•Attribuire ai pacchetti di misure risorse e responsabilità

•Definire tempistiche di attuazione dei pacchetti
•Condividere i pacchetti definitivi con gli stakeholder chiave

•Definire indicatori monitoraggio e valutazione coerenti con modalità scelta 
target: risultati, impatti, uso delle risorse

Linee di 
indirizzo

•Proposta di PUMS contenente: visione, obiettivi, misure concrete e risorse 
allocate, responsabilità, modalità e tempistiche di realizzazione, sistema di 
monitoraggio

•Proposte di raccordo con il Piano Operativo, i Piani di Settore e le Politiche di 
Sviluppo Sostenibile del territorio

Comunicazion
e del PUMS

•Attività di comunicazione alla cittadinanza per favorire l’accettazione del 
Piano



Evento di presentazione del percorso intrapreso dall’ente, 
necessario per avere un primo coinvolgimento degli stakeholder 
chiave e comunicare l’avvio della fase di valutazione dei bisogni 
di spostamento di popolazione e turisti

APERIPUMS (pox data 8 o 15 luglio 2016)

PUMS Summer Survey (20 luglio - 20 settembre)

Necessità di reperire dati e informazioni, atti a descrivere lo 
stato dell’arte del sistema della mobilità e delle relative 
modalità di pianificazione, nonché delle relazioni con altri Piani
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Evento avvio del percorso PUMS:
Dedicato agli stakeholder chiave 

Presentazione del questionario dedicato ai turisti e alla 
mobilità “estiva” (“PUMS Summer Survey”)

Presentazione delle attività per la valutazione dei bisogni di 
spostamento delle popolazione (questionari semplificati, 
focus group, interviste mirate ed eventuale utilizzo app di 
monitoraggio) 

Comunicazioni in merito allo sviluppo di un percorso di 
condivisione a partire da settembre
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Questionario in Italiano e Inglese per valutare i 
bisogni di spostamento dei turisti e abitanti (durante 
mesi estivi) sul territorio di Rosignano

Poche domande a risposta chiusa

Collaborazione Assessorato al turismo per
Definire Campione (Informazioni su turisti: Italiani / UE / 
Extra – UE; case in affitto / seconde case / campeggi / Caper 
– Roulotte / Alberghi)

Somministrazione online assistita c/o Pro Loco
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Autovalutazione – working group (collaborazione con amministrazione) e 
mappatura stakeholder per analisi in profondità

Definizione perimetro del PUMS

Info e dati su Stato dell’Arte:
Preparare richiesta da far trasmettere dal Comune alla Regione Toscana - TPL
Preparare richiesta da far trasmettere dal Comune a FS  – partenze e arrivi

Preparare richiesta da far trasmettere dal Comune a Autostrade per L’Italia e SAT   
– dati uscite ed entrate dei caselli

Polizia Municipale: avere 3 dati – quantitativi: incidenti; concentrazione multe; 
qualitativi: punti di max criticità, problematiche di circolazione;
Ufficio tecnico per mappare parcheggi, fermate di ogni tipo, piazze e aree 
pubbliche, spiagge, porto, scuole, stadio, servizi pubblici e sanitari, supermercati, 
CCNN

Ufficio tecnico per base: Piani esistenti; mobilità, trasporti ecc.. PRIM Allegato PIT 
Fruizione lenta
URP per suddivisione aree commerciali

Altro: in parte disponibile da integrare con Ufficio tecnico
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Possibilità di creare un sito dedicato per:
Diffondere il questionario ai turisti e alla popolazione

Aggiornare stakeholder e cittadinanza sullo stato di avanzamento

Comunicare eventi e incontri connessi al PUMS

Raccogliere eventuali segnalazioni

Visibilità e diffusione
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Percorsi (rete) della 
Mobilità pubblica (Proprietà, 
competenza e …):

Mobilità: 
Carrabile

Ferro

Bici

Pedonale 

mobilità turistica

Sentieri

TPL: percorsi, orari, 
n°utenti (statistiche)

Viabilità di progetto (PS, 
RU/PO, PTC, Settore…)
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Dati Settore Infrastrutture e Trasporti della
Regione Toscana

Aggiornato 2013 ed Aggregato
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Dati Osservatorio Reginale per la mobilità

Aggiornato 2012 ed Aggregato
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Dati Della provincia di Livorno

Chiedere se i dati del progetto « i-mobility» possonno essere disponibili e se è possibile 
partecipare come Comune
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Dati degli accessi e delle uscite al casello Risognano Marittimo
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Fisica:
Stato della sede stradale

Mancanza di servizi e arredi

Interruzione della continuità

Segnaletica

Sistemica:
Congestione in alcuni punti

Conflitto tra modalità di flusso

Parcheggi sottodimensionati/sovra 
rispetto al carico

Funzionamento nodi di scambio

Di utilizzo:
Incidenti

Multe 
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Geodatabase sulla base dei 
dati della Polizia Municipale

– Dati quantitativi: 
incidenti; 
concentrazione multe; 

- Dati qualitativi: 
punti di max criticità, 
problematiche di 
circolazione;
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Ufficio tecnico per mappare:
parcheggi, 
fermate, 
piazze e aree pubbliche, 
spiagge, 
porto, 

scuole, 
stadio, 
servizi pubblici e sanitari, 
supermercati, 
CCNN
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Piani regionali esistenti:
PRIM 
Allegato PIT Fruizione lenta
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PRIM 
Alleggato PIT Fruizione lenta



Disponibilità persone chiave dell’Amministrazione per un veloce 
test a risposta chiusa che verrà assistito da Innolabs (modalità 
intervista: 30’ max)

Rassegna stampa degli ultimi due anni di articoli riguardanti 
mobilità di Rosignano (nuovi interventi, elementi critici e 
positivi) 

Altre pubblicazioni del o sul Comune riguardanti la mobilità 
locale
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Identificazione di stakeholder per
Creare un working group misto (pianificatori, attuatori, utilizzatori 
chiave): 4 incontri per valutare stato dell’arte, definire obiettivi, 
discutere stati di avanzamento

Sviluppare focus group per rilevare i bisogni e condividere primi 
risultati

Favorire la partecipazione e il coinvolgimento la cittadinanza tutta

3 categorie di stakeholder:
Per working group

Per focus group

Per favorire i processi di coinvolgimento popolazione (anche a 
supporto della distribuzione / compilazione questionari) 
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Definizione campione per questionario e formazione pro-loco e 
associazioni (?) per diffusione - entro il 19 luglio

Richiesta informazioni uffici tecnici - entro 19 luglio

Prima mappatura stakeholder e invito soggetti per la 
collaborazione al Working Group (max 4 persone + consulenti) –
entro 20 luglio

Convocazione primo Working Group – entro fine luglio / primi di 
agosto (prima delle vacanze)

Definizione calendario Focus Group – entro fine luglio
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